Paese che vai...


rotonde che trovi


Una soluzione per gli incroci stradali


iniziata vent’anni fa che si sta diffondendo ovunque





“Una rotonda sul mar...” recitava una canzone di Fred Bongusto degli anni Sessanta.


Ora le rotonde le incontriamo sulle strade un po’ ovunque, grandi, piccole, più o meno pretenziose, quasi che gli amministratori pubblici volessero lasciare impronta di sé in queste opere che più di ogni altra sono sotto gli occhi di tutti.


A Montichiari la prima rotonda fu realizzata oltre vent’anni fa per rendere meno pericoloso l’incrocio fra via Martiri della Libertà, via Marconi, via Pellegrino e via Turati. Un crocevia complesso dove gli spazi molto limitati (fu demolito il famoso deposito delle bombole e occupata parte dell’area privata di proprietà De Silvestri) non consentivano molte alternative progettuali. Ora, dopo la declassificazione di tutte le strade interne del paese, si può valutare qualche miglioramento.


Comunque quel primo esperimento (all’inizio gli automobilisti erano molto perplessi, perché queste rotonde, dette “alla francese”, introducevano una forte novità alla consolidata abitudine di dare la precedenza a destra) diede risultati positivi.


Venne poi la rotonda di Borgosotto, realizzata circa dieci anni fa in occasione della ricostruzione del cadente ponte del Chiese: anche questa eliminava il gravissimo pericolo derivante soprattutto dalla curva della strada ex-provinciale prima dell’incrocio con via Arrighini.


La terza rotonda (realizzata negli ultimi anni dell’amministrazione Badilini), è quella fra via Mantova, via Falcone, via Trieste, via Annibale di Francia e la ex statale goitese. Anche questo era uno snodo sempre più cruciale in seguito allo sviluppo del paese, con il traffico per l’ospedale e il PalaGeorge. Merita sottolineare che i lavori di quest’opera, insieme alla riqualificazione di via Trieste, furono progettati e diretti dall’équipe del nostro ufficio tecnico comunale, guidata dal dirigente arch. Mario Spagnoli (è un vero peccato che questo bravo professionista, che ormai conosceva bene il paese e i suoi problemi, sia stato messo in condizione di lasciare Montichiari per trasferirsi a Desenzano).


La rotonda in questione si presenta semplice ed essenziale; particolarmente felice ci sembra l’idea del bell’esemplare di platano centrale, un’essenza tipica della nostra zona che rappresenta così un gradevole richiamo al paesaggio familiare della nostra campagna. Anche la finitura della rotonda risulta elegante e nello stesso tempo pulita ed essenziale, così da comportare costi di manutenzione contenuti per il futuro, requisito, questo, che dovrebbe essere attentamente valutato per tutte le opere pubbliche.


Infine furono progettate in anticipo le rotonde di viale Europa, così da poterle immediatamente realizzare non appena la strada fosse diventata comunale. Ma quei progetti furono modificati dopo il 1999 dalla nuova amministrazione e realizzati solo ultimamente.


Ora, come si diceva all’inizio, la creazione di rotatorie agli incroci stradali è diventata una soluzione adottata in tutti i comuni, per cui se ne vedono di tutti i tipi e di tutte le dimensioni, a volte esagerate e fantasiose, secondo l’estro dei progettisti e le indicazioni degli amministratori. Ciò che principalmente dovrebbe contare sono però la funzionalità e, possibilmente, il contenimento dei futuri costi di manutenzione, per non pesare sulla spesa corrente dei futuri bilanci comunali.





Red


